
COMITATO INTERREGIONALE DEI CONSIGLI NOTARILI  
DELLE TRE VENEZIE  

RELAZIONE AL BILANCIO/RENDICONTO 2019 

 

Come tutti gli anni il bilancio è costituito da una serie di fogli Excel organizzati per voci omogenee di 

entrate ed uscite, secondo uno schema generale predisposto dal commercialista dott. Vignolo in 

sostituzione del dott. Flavio Pilla. 

Il rendiconto del bilancio è di cassa, salve alcune voci espressamente corrette ed indicate (come i 

fondi di segreteria, fissati come di consueto in euro 3.000,00 e ormai immutati da anni). 

Nel 2019 complessivamente le entrate sono state pari ad euro 194.646,60 di cui: 

- Euro 27.210,00 quali proventi del Convegno di maggio tenutosi a Sarmeola; 

- Euro 11.060,00 quali proventi del Convegno di settembre di Sarmeola (presentazione orientamenti 

societari); 

- Euro 3.066,50 per contributi di sponsor ai convegni;(mancano euro 1200,00 relativi al Convegno di 

Sarmeola di maggio incassati nell’anno 2020)  

- Euro 27.045,84 relativi ai contributi versati dai CND membri del comitato; (il Distretto di Bolzano ha 

versato due volte la quota di 2.387,23 e quindi ci sarà un conguaglio con la quota da versare per 

l’anno in corso) 

- Euro 85.134,26 per interessi di c/c e proventi di investimenti relativi per intero al disinvestimento 

presso la Banca Fideuram. 

Il convegno di Cortina 2019 presenta una differenza tra entrate (euro 47.280,00) e uscite (euro 

49.604,63) pari a euro 2.324,63 (in negativo). 

Le uscite totali sono state pari ad euro 132.783,10 in parte ricollegabili alla “gestione ordinaria” con 

l’eccezione di alcune spese straordinarie. 

In particolare nel corso dell’anno 2019 abbiamo dovuto far fronte ad alcune spese “non ordinarie” tra 

cui: 

.) pagamento quota convegno Interprofessioni Triveneto tenuto si Vicenza il 4.2.2019 pari ad euro 

10.883,06;  

.) pagamento della pubblicazione del volumetto relativo agli Orientamenti societari pari ad euro 

8.501,10 euro; 

.) pagamento quota convegno in collaborazione con Magistrati Tributaristi “Fisco e Beni culturali” 

tenutosi a Mestre il 22/23.11.2019 pari ad euro  2.030,00  

Si tratta a ben vedere di spese “straordinarie” non afferenti alla gestione corrente e che non dovranno 

essere sopportate nel prossimo esercizio. 



Come negli anni passati le entrate del Comitato sono rappresentate per la gran parte dai proventi dei 

Convegni di Sarmeola e Mestre (quest’anno tenutosi pure a Sarmeola) e dai contributi dei Consigli. 

Quest’anno il netto ricavo di entrambi i convegni di Sarmeola è pari nel complesso a euro 5.958,18 

(senza contare l’acquisto degli Orientamenti Societari il cui ammontare è sopra evidenziato e l’omaggio 

al notaio Maurizio Marino per cui si sono spesi euro 700) 

Al 31 dicembre 2018 il Comitato aveva una disponibilità liquida di euro 83.212,08 in conto corrente 

presso la Banca Intesa San Paolo e una disponibilità liquida di euro 85.475,51 presso la "Banca 

Fideuram - San Paolo Imi" filiale di Verona, investimento svincolato e passato nel conto corrente in 

data 12.12.2019 con netto ricavo di euro   85.134,26, conseguentemente la posizione presso la Banca 

Fideuram è stata chiusa. 

Presso il Comitato continua il proprio lavoro, con contratto a progetto annuale, la collaboratrice Elena 

Beggiato, il cui costo complessivo è stato per il 2019 pari a euro 9.689,86 cui devono sommarsi i 

compensi dovuti al consulente del lavoro.  

Il Bilancio del 2019 presenta una differenza positiva tra entrate ed uscite di euro  61.863,50 cui si 

deve sommare la somma di euro 510 in cassa contanti (totale euro 62.373,50).  

Non ritengo necessario procedere ad una revisione in aumento dell’aliquota dei contributi in quanto le 

disponibilità liquide del Comitato che ammontano ad euro 145.585,58 ampiamente sufficienti per lo 

svolgimento dell’attività. 

Anche per il futuro suggerisco di non ridurre le quote d’iscrizione ai convegni del Comitato perchè 

anche una modesta riduzione ha un impatto notevole sul bilancio del convegno e quindi, sul Bilancio 

del Comitato che si finanzia anche attraverso tali ricavi e che, in presenza di spese impreviste, può 

portare ad una situazione di perdita. 

Ai sensi del secondo comma dell’art. 17 dello statuto, il bilancio viene inviato ai Consigli Notarili 

aderenti al Comitato ed a tutti i componenti dello stesso, che dovranno formulare le loro osservazioni 

nei 30 giorni successivi, e comunque al più tardi nel corso della riunione fissata per l’esame e 

l’approvazione da parte del Comitato che si dovrà tenere entro il mese di aprile. 

 

IL SEGRETARIO – TESORIERE  

Alberta Pianca 


